
Con i sui 30 metri di altezza e 137
tonnellate di peso il vettore VEGA è
partito ieri con successo alle 11.00
dalla base spaziale di Kourou, nella
Guyana Francese, per il suo lancio
inaugurale. L’Esa, l’Agenzia Spazia-
le del Vecchio Continente ha dun-
que il suo primo Vettore Europeo di
Generazione Avanzata (Vega, ap-
punto) capace di portare in orbita
satelliti di piccole dimensioni. Co-
me il Lares, il Laser Relativity Satel-
lite che, raggiunta la sua orbita, ini-
zierà i suoi studi avanzati di fisica
gravitazionale. Il lancio di ieri è
una affermazione che corrobora
l’Europa, ma anche e soprattutto
un’affermazione della scienza, del-
la tecnologia e dell’industria italia-
ne. Il vettore è stato infatti finanzia-
to per il 65% dall’Italia – attraverso
una società, Elv Spa, partecipata al
70% da Avio e al 30% dall’Agenzia
Spaziale Italiana (Asi) – e poi, a se-
guire, dalla Francia e da un nugolo
di altri Paesi europei.

Ed è costituito da quattro stati. Il
primo, chiamato P80, è stato svilup-
pato in Francia, ma il motore è sta-
to progettato dalla società italiana
Avio. Il secondo e terzo stadio, chia-
mati rispettivamente Zefiro 23 e Ze-
firo 9, sono stati sviluppati, costrui-
ti e testati per intero da Avio. Anche
il quarto stadio, Avum, è stato rea-

lizzato dalla Avio di Colleferro.
Anche il satellite Lares, una sfe-

ra tutta in tungsteno, scelto per il
volo inaugurale, è a fortissima im-
pronta italiana. Italiano è, infatti, il
principal investigator (il direttore
scientifico) Ignazio Ciufolini,
dell’Università di Lecce; italiana è
la società Cgs Spa (Compagnia Ge-
nerale per lo Spazio) che lo ha rea-
lizzato, grazie all’aiuto di una fitta
rete di piccole aziende altamente
specializzate: la Telematic
Solution di Roma (Rhi) che ha co-
struito il meccanismo di separazio-
ne; la Sab (Società Aerospaziale Be-
nevento) di Benevento che ha rea-
lizzato la struttura di supporto; la
Temis di Milano ha realizzato il si-
stema di telemetria.

Il Lares è in realtà un sistema che
ospita e rilascerà 9 Cubesats, dei
minuscoli satelliti sviluppati con di-
versi obiettivi scientifici progettati
da diverse università europee, tra
cui alcune italiane, e Almasat-1, un
piccolo satellite sviluppato
dall’Università di Bologna per vali-

dare alcune tecnologie di propul-
sione spaziale.

FIORE ALL’OCCHIELLO ITALIANO
Il volo inaugurale del vettore Ve-
ga che ha portato in orbita il satel-
lite Lares dimostra che l’Italia ha
punte di assoluta eccellenza in
ambito scientifico, tecnologico e
industriale. Un modello fondato
sulla cooperazione tra scienza e
industria per produzioni di altissi-
ma tecnologia, frutto di una soli-
da tradizione e di una forte inte-
grazione europea. La tradizione è
quella inaugurata dal fisico
Edoardo Amaldi, tra gli ideatori
dell’Agenzia Spaziale Europea
(oltre che del Cern), e dall’inge-
gnere Luigi Broglio, fautore di
una “via italiana allo spazio”, inte-
grata nel sistema europeo e occi-
dentale. Broglio è l’uomo che più
di ogni altro ha contribuito a fare
dell’Italia, all’inizio degli anni
’60, la terza potenza spaziale del
mondo dopo Urss e Usa.

L’idea di Amaldi e di Broglio,
più di mezzo secolo fa, è stata pro-
prio quella di favorire lo sviluppo
di un’industria italiana dell’aero-
spazio sufficientemente autono-
ma per portare un beneficio eco-
nomico al Paese, ma anche suffi-
cientemente integrata per non ri-
trovarsi in una condizione margi-
nale. Un’idea tanto forte che oggi
l’aerospazio costituisce uno dei
pochi settori dell’alta tecnologia
in cui l’Italia è competitiva col re-
sto del mondo. ❖

trent’anni fa con i letti in corridoio,
una situazione vergognosa. La Regio-
ne Lazio ha fatto un Piano di riordi-
no con la chiusura di 24 ospedali ma
la gente da quache parte deve anda-
re». Appunto. E arrivano al San Ca-
millo dove sono stati chiamati a sup-
porto ben cinque operatori, quando
ne servirebbero almeno il triplo.

«Senza risposte immediate inoltre-
remo una denucia alla Procura della
Repubblica per omissione atti d’uffi-
cio», minacciano medici e infermie-
ri. Ieri una delegazione del Pd si è re-
cata nel girone dell’inferno alla roma-
na. Il capogruppo dei democratici al-
la Regione, Esterino Montino, parla
con rabbia. Perché quello che ha vi-
sto è troppo, davvero troppo. «Pre-
senterò immediatamente una richie-
sta di Consiglio straordinario. Serve
una maggiore dotazione di persona-
le medico e infermieristico. La situa-
zione è tragica. Non voglio dire che
anche in altri periodi non fosse gra-
ve, lo era anche nel 2008 e nel 2009,
e non è mia intenzione strumentaliz-
zare. Però oggi abbiamo toccato il
fondo. Ci sono decine e decine di per-
sone nei corridoi, dentro il reparto di
rianimazione, in barella».

La direzione del nosocomio mini-
mizza. E promette: presto arriveran-
no altri posti letto, presto riorganiz-
zeremo. E intanto al San Camillo arri-
va un’altra ambulanza. Ricomincia
la trafila. Un’altra notte lunghissima.
Per chi vorrebbe curare, per chi chie-
de aiuto.❖

Il 65% del finanziamento del
progetto porta il marchio
dell’italiana Elv Spa, partecipata
da Avio e Agenzia spaziale italia-
na. Costruite nel nostro Paese
anche gran parte delle strutture
del vettore.
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Alberto
Stasi
condannato

Immagini scattate ieri
Malati sul pavimento
soccorsi dagli infermieri

Trenta giorni di reclusione e 1.400 euro di multa convertiti in una pena pecuniaria
complessiva di 2.540 euro oltre all’interdizione dei pubblici uffici. È la pena inflitta ad Alber-
to Stasi fidanzato di Chiara Poggi, uccisa a Garlasco (Pavia), dal tribunale di Vigevano per
detenzione di video pedopornografico.
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